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APPUNTAMENTI

LIBERTY

Un periodo dell’arte 

italiana oggi tornato 

di moda, da Klimt a 

Boldini, da Previati a 

Klinger, da Beltrame 

a Boccioni nella Belle 

Epoque. “Liberty. 

Uno stile per l’Italia 

moderna”. Forlì, Musei 

San Domenico, dal 1/2 

al 15/6 (cat. Silvana 

Editoriale).

APOTEOSI

Un viaggio verso 

l’immortalità. Arredi, 

sculture, dipinti, 

manufatti dalla Grecia 

a Costantino in otto 

sezioni. “Apoteosi, da 

uomini a dei”. Roma, 

Castel Sant’Angelo, fi no 

al 27/4.

ANNI ‘70

Oltre 200 opere di 

100 autori italiani e 

stranieri da tutto il 

mondo nel nome di un 

decennio e di una città. 

Una realtà, quella degli 

anni ‘70, vitalissima 

e sperimentale, 

spartiacque fra 

un’epoca ed un’altra. 

“Anni ’70. Arte a 

Roma”. Roma, Palazzo 

delle Esposizioni, fi no 

al 2/3 (cat.  Palazzo 

Esposizioni).

VETTOR PISANI 

Installazioni site-
specifi c, disegni, 

collage, dipinti su tela 

e pvc, performance, 

foto, lavori a tecnica 

mista di un esponente 

della ricerca artistica 

in Italia dagli anni ’70. 

“Eroica/antieroica: una 

retrospettiva”, Napoli, 

Madre, fi no al 29/3.

DJAMEL TATAH 

46 quadri con grandi 

polittici, dell’artista 

franco-algerino. Figure 

umane a grandezza 

naturale in ambienti 

astratti, aree di 

colore geometriche 

e piatte, con la 

tecnica della pittura 

a cera, la fotografi a 

e la digitalizzazione. 

“Djamel Tatah alla 

Fondation Maeght”, 

Roma, Accademia di 

Francia, fi no al 16/3.

GIANFRANCO FERRÉ 

La creatività e il 

genio stilistico di un 

protagonista della 

moda contemporanea 

internazionale, 

attraverso il capo 

icona della sua 

capacità progettuale: 

“La camicia bianca 

secondo me”. Prato, 

Museo del tessuto, dal 

1/2 al 15/6.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

La Traviata. Milano, 
Teatro alla Scala.

Si chiude l’anno verdiano, 
senza chiuderlo in realtà, 
perché la Scala ha aperto la 
nuova stagione con l’opera 
più popolare del Bussetano, 
e, forse, la più diffi cile. La 
storia di Violetta che sacrifi ca 
l’amore e la vita per Alfredo è arcinota, eppure Verdi l’ha descritta 
con tale minuzia, precisione, delicatezza, che fa ancora rabbrividire di 
commozione chi vi “entra” dentro. La regia e le scene del regista russo 
Dmitri Tcherniakov l’hanno giustamente attualizzata, ma, purtroppo, con 
un eccesso di horror vacui, di gestualità ed effetti (risate, grida, fumo…) 
così che la musica pareva in secondo piano. Daniele Gatti ha diretto 
con scrupolo la partitura integrale, facendo lievitare più gli ottoni e le 
percussioni degli archi per dar sfogo al dramma di una Violetta (Diana 
Damrau, bella voce) sempre in moto, di un Alfredo (Piotr Beczala) bravo, 
ma forse non convinto delle scelte registiche e di un corretto Germont 
(Zeluko Lucic).
Una Traviata molto visiva, che ha impegnato al massimo orchestra, coro e 
cantanti, e da ascoltare talora chiudendo gli occhi: è una musica che dice 
già tutto, ha solo bisogno che anche i registi si lascino portare da lei. 

Verdi forever

PRIMAVERA, ESTATE, 

AUTUNNO, INVERNO E ANCORA 

PRIMAVERA…

Di Kim Ki-duk. Con Oh Yeong-su. 

Un capolavoro del 2003, quattro 

momenti della vita di un bambino 

che simboleggia la vita stessa, 

sino alla fi ne dell’infanzia. In 

italiano e coreano con sottotitoli. 

CG (m.d.b.)

UNA CANZONE PER MARION

Di Paul Andrew Williams, anno 

2013. Con Terence Stamp, 

Vanessa Redgrave. Un marito 

chiuso, una moglie che si 

dedica al canto, entrambi 

anziani. Storia d’amore e di 

dolore, commossa. In italiano, 

inglese. Un breve extra con un 

trailer. Lucky Red (m.d.b.)

NOTRE-DAME DE PARIS

Balletto in due atti basato 

sul racconto di Victor Hugo, 

coreografato da Roland Petit 

sulla musica di Maurice Jarre. 

Registrato nel 1996 all’Opera 

National de Paris, con Guerin, Le 

Riche, Hilaire, Legris, le scene di 

Renè Allio, i costumi di Y. Saint 

Laurent. Dvd Arthaus Musik (g.d.)
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